Corso di Geometria Superiore 1905-06

Geometria sulle curve - Curve algebriche sghembe

I 

Geometria sulle curve
1.  Serie lineari sopra una curva; caratteri di una serie; invariantività delle serie rispetto alle trasformazioni birazionali della curva.

2.  Trasformazioni di una curva contenente una g
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 in una curva piana d’ordine n. Serie semplici e composte. Trasformazione di una curva contenente due serie (1 .

3.  Serie complete o incomplete. Due serie g
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, g
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 aventi un Gn comune sono contenute in una medesima serie d’ordine n. è unica la serie completa d’ordine n contenente un dato gruppo di n punti.

4.  Somma e differenza di due serie. Serie mutuamente residue.

5.  Gruppo jacobiano di una g
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; serie jacobiana di una g
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. La serie jacobiana della somma di due serie g e ( è data dalla somma del doppio di g e della jacobiana di (. 

6.  La serie residua del doppio di una serie g rispetto alla jacobiana di g non dipende dalla serie g da cui si parte. Serie canonica; suo carattere invariante rispetto alle trasformazioni birazionali. Costruzione della serie canonica sopra una curva d’ordine m, mediante le aggiunte d’ordine m(3.

7.  Genere di una curva; suo carattere invariante. Espressione del genere mediante l’ordine e i punti multipli della curva.

8.  Una g
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 sopra una curva di genere p ha 2(n+p(1) punti doppi. Cenno sul numero dei punti (r+1).pli di una g
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. Applicazione alle formule di Plücker.

9.  Modo di comportarsi della serie canonica in una trasformazione (1, m) della curva. Punti doppi di una involuzione d’ordine m e genere p sopra una curva di genere p’. Formula di Zeuthen che collega due curve in corrispondenza (m, m’).

10.  Modo per costruire sopra una data curva piana la serie completa cui appartiene un gruppo assegnato. Il Restsatz di Brill e Nöther. 

11.  Relazione tra ordine e dimensione di una serie completa. Serie speciali e non speciali. Corollari: il genere di una curva è sempre ( 0; le curve di genere 0 sono razionali.

12.  Teorema di riduzione. Ogni serie g
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 per cui n(r ( p è speciale. Corollari: la serie canonica ha la dimensione p(1, e non ha punti fissi.

13.  Teorema di Riemann-Roch. Teorema di reciprocità di Brill e Nöther. Teorema di Clifford (in ogni g
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 speciale è n ( 2r ).

14.  Se una g
[image: image10.wmf]r

n

 è composta mediante una involuzione d’ordine ( allora n ( (r; e, se vale l’uguaglianza, l’involuzione è una g
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  lineare. Corollario: se n > 2p la serie è certamente semplice. La serie canonica g
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 è composta allora e solo allora, quando la curva è iperellittica. 

15. Curve tipiche di generi 0, 1, 2, 3, 4.

16.  Una curva iperellittica di genere p può sempre trasformarsi in una curva piana d’ordine p+2 con un punto p.uplo; od anche nella curva y = (
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  dove R è un polinomio di grado 2p+2 o 2p+1. Retta doppia con 2p+2 punti di diramazione.

17.  Teorema di Clebsch: le coordinate di un punto di una curva di genere 1 si esprimono razionalmente in funzione di un parametro e della radice quadrata di un polinomio di terzo o quarto grado nel parametro. Cenno sugli integrali ellittici. Rappresentazione delle coordinate di un punto della curva mediante funzioni ellittiche di un parametro.

18.  Trasformazioni birazionali in sé delle curve razionali ed ellittiche. Il doppio rapporto di una cubica piana e di una curva ellittica qualsiasi. Condizione perché due curve ellittiche siano trasformabili birazionalmente l’una nell’altra.

19.  Teorema di Schwarz: una curva di genere superiore ad uno non possiede mai infinite trasformazioni birazionali in sé.

20.  Una curva di genere p>1 possiede 3p(3 moduli.

II 

Curve sghembe

21.  Vari modi per rappresentare analiticamente una curva sghemba; in particolare rappresentazione monoidale e parametrica.

22.  Affinché una curva piana d’ordine n sia proiezione di una curva sghemba dello stesso ordine, occorre e basta, se n(2 ( p, che i punti doppi della curva non presentino condizioni tutte indipendenti alle aggiunte d’ordine n(4; mentre non interviene nessuna condizione se n(2 > p. 

23.  Caratteri di una curva sghemba. Cenno sulle formule di Plücker Cayley. Espressione dei principali caratteri in funzione del genere e dell’ordine.

24.  Caratteri della intersezione completa di due superficie di ordini p, (. La serie canonica vien segata dalle superficie d’ordine p+((4.

25.  Ogni superficie passante per la completa intersezione di f = 0, ( = 0 ha un’equazione del tipo Af+B( = 0

26.  Relazioni tra i caratteri di due curve costituenti insieme la completa intersezione di due superficie di ordine p, (. La serie canonica sull’una curva è legata dalle superficie di ordine (+((4 passanti per l’altra.

27.  Postulazione di una curva d’ordine n per le superficie d’ordine m; la postulazione vale mn(p+1 se m è abbastanza elevato. Determinazione dei due limiti m ( ((((4, m ( n(2. 

28.  Il genere di una curva sghemba d’ordine n non può superare 
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. Le curve di genere massimo appartengono ad una quadrica e son segate su questa da superficie di ordine 
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 passanti per una retta della quadrica.

29.  Una curva sghemba di ordine n e genere p dipende da 4n parametri se p ( n(3.

30.  Le curve sghembe degli ordine 3, 4, 5.
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